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PROCEDURE Non c’è pace per il protocol-

lo sul welfare. Dopo le obiezioni delle parti so-

ciali e la mediazione del governo, è arrivato

un nuovo stop. E ora il testo del collegato,

che recepisce in so-

stanza l’accordo, do-

vrebbe essere rivisto

alla luce dell’incontro

di lunedìconisindacatiequin-
diessereriesaminatodall’esecu-
tivo.Maper iministridella sini-
stra radicale (Alessandro Bian-
chi del Pdci e Alfonso Pecoraro
Scanio dei Verdi), non c’è al-
cun bisogno di un nuovo pas-
saggio del testo in Consiglio
dei ministri. E proprio questo è
statoilpuntosulqualesiècon-
centrata la vorticosa girandola
di colloqui, vertici, riunioni e
telefonate di ieri. Con il solito
trafficodi minaccee veti incro-
ciati.
In mezzo il premier, Romano
Prodi, che fino a sera ha cerca-
to di arginare le pressioni: «Per
lamessa apunto deldisegnodi
legge sul welfare - spiega Palaz-
zo Chigi al briefing delle 19 - al
momento non è previsto un
nuovopassaggiodellanormati-
va in Consiglio dei ministri».
Ma c’è la prudente postilla: co-
munque si sta valutando an-
che questa opportunità. O me-
glio: «Sono in corso approfon-
dimenti tecnici ed incontri»
con le parti sociali «per valuta-
re se sia opportuno o meno un
ulteriore passaggio in Consi-
glio». Un lavoro tecnico «che
vadiparipassocongli incontri
relativi agli emendamenti per
la Finanziaria, per presentarli
entroitempiprevisti»,echeve-
de impegnato anche il mini-
stro dell’Economia Pa-
doa-Schioppa che oggi è stato
diverse ore a colloquio con il
presidente del consiglio. In-
somma,tiratoper lagiaccaPro-
di cerca di tenere tutti buoni.
Ma nei corridoio della presi-
denza del Consiglio si dice già
che ildisegnodi leggecherece-

pisce l’intesa sullo stato sociale
verrà trasmesso «a breve» al
Quirinale per l’autorizzazione
delcapodelloStatoallapresen-
tazione alle Camere.
A sollevare l’ennesimo caso in-
ternoalgovernosonostati imi-
nistri dei Comunisti italiani e
deiVerdi. Il titolaredeiTraspor-
ti,Bianchi, ha spiegato: «Il pac-

chetto è stato approvato e il
presidente del Consiglio Prodi
orapuòandare avanti e succes-
sivamente decidere: io non ho
alcun sentore di ripensamenti
e men che meno di ulteriori
passaggi in Consiglio dei mini-
stri». Da parte sua il ministro
dell’Ambiente ha osservato:
«Mi sembra strano un nuovo

passaggioinconsigliodeimini-
stri, ormai il disegno di legge è
in mano al Parlamento e il go-
verno, se deve, faccia gli emen-
damenti». Poi Pecoraro Scanio
aggiunge: «La preoccupazione
deisindacatiènostra,edèquel-
la di una maggiore chiarezza a
proposito della garanzia di
un’adeguata copertura delle

pensioni per i giovani». Quan-
to ai contratti a termine quello
che è da combattere è il preca-
riato di chi lavora da anni, «fa
la stessa cosa e non ha un con-
tratto definitivo». Sacrosanto:
il fatto è che a questo punto le
cose si complicano di nuovo.
Lunedì, infatti, i sindacati ave-
vano chiesto al governo che il

nuovo passaggio del protocol-
lo in Consiglio dei ministri av-
venisseintempopergliesecuti-
vi unitari e cioè giovedì. Ieri
mattina,poi, i segretaridellaCi-
sl e della Uil, rispettivamente
Raffaele Bonanni e Luigi Ange-
letti,hannoribadito l’«intocca-
bilità» dell’accordo. Se per Bo-
nanni, comunque, «le nubi
sembrano rasserenate dopo
l’incontrodi ieri conProdi», re-
sta il dubbio: «Se piove, aprire-
mol’ombrello».Tradottosigni-
ficacheisindacatinonescludo-
no di ricorre allo sciopero, per-
ché, come ha ribadito Angelet-
ti, non potranno essere appor-
tate«modifichenonconcorda-
te».
Dal canto suo, però, il capo-
gruppodi Rifondazione comu-
nistaallaCamera,GennaroMi-
gliore, ribadisce: «Rispettiamo
i sindacati, ma è il Parlamento
a fare le leggi ed è sovrano». E
così si arriva alla sera e ancora
non è chiaro se oggi si terrà il
Consiglio dei ministri tanto di-
scusso. IlpremierRomanoPro-
di si limita a dire: «Lo dirò a fi-
ne giornata». Ma così si consu-
ma un’altra giornata di tensio-
ni.

■ / Roma

CONTI Fabbisogno ai livelli

più bassi degli ultimi 10 an-

ni, entrate a ritmi record,

spesa corrente limata di un

decimale. Ma il deficit si ri-

duce ancora troppo lenta-

mente. Bankitalia continua a
mettereipuntinisulle«i»suicon-
ti pubblici. Stavolta è il tradizio-
naleBollettinoeconomicoarive-
lare i dati: il duello a distanza tra
il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa e il governatore
Mario Draghi c’entra poco. Sta di
fatto che l’ufficio studi ribadisce
la linea del numero uno di Via

Nazionale. Quel 3,3% di deficit
che si sarebbe raggiunto a fine
2006senza la«cura»delcentro-si-
nistra, considerando il venir me-
no delle una tantum dell’ultima
finanziaria del centrodestra, non
viene preso neanche in conside-
razione: le cifre per Bankitalia re-
stanoquelle riportateda Istat,Re-
lazioneprevisionale,Dpef. Intut-
tiqueidocumentiquel3,3%non
c’è: il 2006 si sarebbe chiuso al
2,5% senza la sentenza Iva e sen-
za gli oneri straordinari sulla Tav.
E il2007sichiuderàal2,4%dide-
ficit: per questo il rientro resta
troppolento.Comemai?Sempli-
ce. Quella montagna di maggiori
entrate è stata spesa per i due ter-
zi nei due decreti di luglio e di ot-

tobre. Senza quegli interventi il
deficit sarebbe largamente sotto
il 2%. A questa obiezione sia Pa-
doa-Schioppa, sia Romano Prodi
hanno già replicato: non esiste
solo il bilancio ma anche il Paese
con le sue esigenze. Resta il fatto,
registrato anche da Bankitalia,
che il fabbisogno della pubblica
amministrazione, in sette mesi,
si è attestato a 25,8 miliardi: qua-

si15inmenodel2006. Inrappor-
to al pil è il più basso dell’ultimo
decennio.
Passandoallacrescita«iprincipa-
liprevisori indicanooraper l’eco-
nomiaitalianatassimedialdi sot-
to del 2% nel 2007 e tra l’1,3% e
l’1,5% nel 2008». Secondo gli
economisti di Via Nazionale la
crisi finanziaria innescatadaimu-
tui subprime americani, e le con-
seguenti turbolenze sui mercati,
«nonhannofinora inciso signifi-
cativamente sull’evoluzione del-
l’attività economica, ma i son-
daggi qualitativi più recenti se-
gnalano una crescente preoccu-
pazione delle imprese». Rispetto
alle valutazioni dello scorso lu-
glio«gli scenarimacroeconomici
per il 2008 potrebbero risentirne,
ancorché in misura contenuta».

Secondolevalutazionidisponibi-
li, inoltre, «l’apprezzamento del-
l’euro finora osservato dall’inizio
del 2006, pari a circa il 5% in ter-
mini effettivi, avrebbe contribui-
tosolo inmisuramodestaa frena-
re la crescita del prodotto in Ita-
lia». La crisi dei subprime avreb-
be provocato un moderato irrigi-
dimento dei criteri applicati per
l’erogazione del credito alle im-
prese»ma«nonhannosubitova-
riazioni significative» i criteri per
l’erogazione di finanziamenti al-
lefamiglie.L’irrigidimentocheri-
guarda le imprese, sipuntualizza,
«si è riflesso in un aumento dei
tassi applicati sui prestiti più ri-
schiosi; un ulteriore moderato ir-
rigidimentovieneprospettatoda-
gli istituti di credito per il quarto
trimestre del 2007».  b. di g.

Bankitalia: modesti progressi contro il deficit
Bollettino economico: fabbisogno mai così basso da 10 anni, ma le spese restano alte

Dopo una vertiginosa girandola di incontri
superato forse anche l’ultimo scoglio

Ma sono in corso approfondimenti tecnici

Acacciadi800milioniperevitare il ripri-
stino del ticket sulla sanità. La vecchia
misura cancellata all’inizio dell’anno è
sospesa infatti solo per il 2007. Ma l’ese-
cutivoè impegnato a non reintrodurla e
provvederà con un emendamento alla
Finanziaria. Ieri a Palazzo Chigi si sono
susseguiti vertici - ha partecipato anche
Tommaso Padoa-Schioppa - proprio per
mettere a punto gli interventi sulla ma-
novra. Il termineperpresentare lemodi-
fiche in commissione scade domani.
L’esame dovrebbe terminare ai primi di
novembre - a quanto riferisce il relatore
GiovanniLegnini (ulivo) - così la mano-
vragiungerebbenell’auladiPalazzoMa-
dama il 5 o il 6 del mese prossimo. Oltre
all’impegnosul ticket sanitario, il gover-

no dovrebbe presentare anche una cor-
posa proposta di rafforzamento per la
Guardia di Finanza e per l’agenzia delle
Entrate, chiamate a proseguire sul cam-
mino della lotta all’evasione. Nella pro-
posta anche una «cura taglia-arretrati»
per smaltire le oltre 300mila liti fiscali
pendentidal 1996presso laCommissio-
ne Tributaria centrale. Modifiche in vi-
staanchesullenormesuicostidellapoli-
tica. Dopo un vertice di maggioranza
con il ministro Linda Lanzillotta si è de-
ciso infatti di stralciare la norma sulla ri-
duzione di consiglieri comunali e pro-
vinciali. «È di natura ordinamentale -
spiega Enzo Bianco, presidente della
commissione affari costituzionali - e per
dipiù la misuraè già presente nel codice

per le autonomie attualmente all’esame
del Senato». Ad essere sinceri il rinvio ad
un altro provvedimento ha tanto l’odo-
re di un freno. Contemporaneamente
però è stato raggiunto l’accordo su un
tettoall’indennitàper i consiglieri.Nuo-
vi criteri anche per la definizione delle
comunità montane: non basterà solo
l’altitudine come previsto nel testo. Do-

mani arriveranno anche le proposte di
Rifondazione, che annuncia interventi
fiscali suiredditideigrandimanager, im-
prenditori e sportivi. È assai probabile
chesi trattidell’aliquotaal20%sulleren-
dite.
Suldecretofiscalecollegatoi terminidel-
la presentazione delle modifiche sono
scaduti ieri. Confermato il «tetto» al bo-
nus per gli incapienti. Si allarga poi la
platea beneficiaria degli aiuti alle vitti-
medeldovere,del terrorismoedellama-
fia. Un emendamento del governo spie-
ga infatti che l’aiutoverràerogatoanche
a chi è rientrato nella platea colpita pri-
ma dell’emanazione del provvedimen-
to. L’emendamento detta anche nuovi
criteri per l’erogazione del contributo a
lavoratori dipendenti, autonomi e pen-
sionati. Depositata anche una proposta

del ministro per lo Sviluppo che stabili-
sce nuovi criteri per le gare di appalto
per la distribuzione del gas naturale da
parte degli enti locali. L’obiettivo è quel-
lo di conseguire «maggiore concorrenza
e livelli minimi di qualità dei servizi es-
senziali» su tutto il territorio nazionale.
Per incentivare «operazioni di aggrega-
zione» si fanno slittare provvisoriamen-

tedidueanni,al31dicembre2009, i ter-
mininecessariperemanare icriteridiga-
ra e bandire le gare.
La maggioranzaè impegnata a dimezza-
re lepropostedimodifica,madallevarie
«anime»dellacoalizionearrivanoemen-
damenti sparsi, magari di bandiera. Dai
Dinianiègiunto l’emendamentoperve-
nire incontro alle difficoltà di chi deve
pagare un mutuo. Il duo Willer Bordon
eRobertoMazione,fuoriuscitidall’Unio-
ne, si sono concentrati sulla riduzione
della compagine governativa. «Gli
emendamenti - spiega Manzione - van-
no tutti in tal senso. Il primo chiede un
dimezzamento dell’esecutivo, il secon-
do è per un ritorno della legge Bassanini
- continua - e il terzo è un po' più com-
plesso ma sostanzialmente ricalca gli al-
tri due».

Bonanni e Angeletti hanno di nuovo ribadito
l’intoccabilità dell’accordo e tornano

a minacciare, in caso contrario, lo sciopero

OGGI

Tra governo e sindacati non c’è pace
Escluso, per ora, un nuovo passaggio in Consiglio dei ministri. La sinistra radicale vuole modifiche in Parlamento

Da sinistra Luigi Angeletti, Raffaele Bonanni e Guglielmo Epifani durante l'incontro tra governo e parti sociali Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Finanziaria: alla ricerca di 800 milioni per evitare il ticket della sanità
Salta il «tetto» sul numero dei consiglieri comunali e provinciali, ma resta quello sull’indennità. I Diniani presentano la proposta contro il caro-mutui

PROTOCOLLO WELFARE
ALTA TENSIONE

Presto più risorse
per la Guardia di
Finanza e l’Agenzia
delle Entrate impegnate
nella lotta all’evasione

Domani scade il termine
per la presentazione
degli emendamenti
alla manovra. Rc pronta
alla battaglia sulle rendite

Mario Draghi Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il premier: «In corso
anche valutazioni
sugli emendamenti
Rispetteremo
i tempi previsti»

La crisi dei mutui
resta contenuta
in Italia, anche se
ha provocato
irrigidimenti sul credito

La preoccupazione
per una garanzia
di copertura
per le pensioni
dei giovani
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